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Prossime Scadenze 

 

Il notiziario di oggi è incentrato sulle scadenze che dovrete ottemperare nei 
prossimi giorni o mesi, vi ricordiamo le principali : 
 
Settore Dogane  
Va rinnovato entro i prossimi giorni o mesi il certificato digitale , ovvero la fir-
ma che di solito, tramite password, vistate i file che vengono spediti all’Agen-
zia delle Dogane. 
 
Spesometro 
Ricordiamo che nel mese di Aprile dovrà essere effettuato il file concernente lo 
spesometro per l’anno 2013. 
 
Fatturazione Elettronica. 
Entro il 6/06/2014 entra in vigore l’obbligo della fatturazione elettronica per 
gli operatori che trattano con Enti ed Amministrazioni pubbliche . 
 
Un Saluto ed una buona lettura 
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Quasi tutti gli operatori nel 2011 hanno provveduto a creare il certificato 

digitale da porre sul file da trasmettere all’Agenzia delle Dogane durante 

l’esecuzione del programma Firma  installato presso di loro. Il certificato 

creato aveva la durata di tre anni e quindi quest’anno occorre rinnovar-

lo. Senza la presenza del certificato valido ogni trasmissione fatta viene 

rifiutata, occorre pertanto verificare la scadenza e provvedere nel caso al 

rinnovo. Per verificare la scadenza basta aprire il programma di Firma e 

verifica 2.2 residente sul menù di GF-TEMA oppure sul Desktop e sulla 

prima videata richiamare la voce Certificati —> Gestione Certificati Uten-

te. A questo punto si apre una tendina che indica la data di scadenza del 

certificato. 

Nel caso che sia scaduto o prossimo alla scadenza, va effettuata la pro-

cedura di rinnovo. Il consiglio dell’Agenzia delle Dogane prevede che 

venga rinnovato prima della scadenza, ma possiamo pensare che non 

cambiano le cose anche se scaduto. Se effettuato prima va inizializzata 

la procedura di Revoca dell’attuale ancora valido e a seguire la genera-

zione di quello nuovo, se scaduto ovviamente si esegue solo la nuova ge-

nerazione. 

Il lavoro viene eseguito dal sito dell’Agenzia delle Dogane , nell’ambiente 

di prova e richiamando il software della Firma, occorre però ricordare 

che bisogna premunirsi dei documenti rilasciati dall’Agenzia con le indi-

cazioni del numero di autorizzazione e tutte le relative password e codici 

rilasciati all’epoca della prima installazione della Firma. 

Vista l’apparente difficoltà e la non dimestichezza di queste procedure 

noi vi possiamo assistere nel rinnovo del certificato previo appuntamen-

to telefonico presso i ns. uffici. 
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   SPESOMETRO 2013 

Salvo proroghe o annullamenti nel prossimo mese di Aprile occorrerà prepara-

re lo Spesometro riferito all’anno 2013  

Secondo la normativa per lo Spesometro 2014, vanno comunicate all'Agenzia 
delle Entrate questa tipologia di prestazioni: 

 tutte le cessioni di beni e tutte le prestazioni di servizi, sia che siano state 
rese sia che siano state ricevute, per le quali, secondo la normativa vigen-
te, è necessaria l'emissione della fattura; 

 tutte le cessioni di beni e tutte le prestazioni di servizi, sia che siano state 
rese sia che siano state ricevute, per le quali, anche se non vi è l'obbligo di 
emissione di fattura, l'importo risulta essere pari o superiore ai 3mila e 
600 euro, da considerarsi al lordo dell'Iva; 

tutte le operazioni in contanti legate al turismo che presentino un importo pa-

ri o superiore ai mille euro, si intendono le operazioni effettuate dai commer-

cianti, dalle agenzie di viaggio e turismo, e che sono state ricevute da persone 

fisiche di cittadinanza non italiana e al di fuori dell'Unione Europea.  

Ricordiamo pertanto di cominciare a preparare per tempo il file, onde verifica-

re che tutto sia a posto in tempo utile. Sarà nostra cura fornirvi, come in pas-

sato, il file di controllo aggiornato dall’Agenzia delle Entrate, per il controllo 

formale dei dati. 



FATTURAZIONE ELETTRONICA 

 

Ministeri, Agenzie fiscali ed enti nazionali di previdenza , a partire dal 6 Giugno 

2014, non potranno più accettare fatture emesse o trasmesse in forma carta-

cea. La stessa disposizione si applicherà dal 6 Giugno 2015, ai restanti enti na-

zionali. Inoltre, a partire dai tre mesi successivi a queste date, le PA non po-

tranno procedere  al pagamento, neppure parziale, fino all’invio del documen-

to in forma elettronica. 

L’obbligo di fatturazione in forma elettronica nei confronti delle Amministrazio-

ni dello Stato è stato introdotto dalla Finanziaria 2008. La legge ha stabilito 

che la trasmissione delle fatture elettroniche destinate alle Amministrazioni 

dello Stato deve essere effettuata attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), 

sistema informatico di supporto al processo di “ricezione e successivo inoltro 

delle fatture elettroniche alle amministrazioni destinatarie” nonché alla 

“gestione dei dati in forma aggregata e dei flussi informativi anche ai fini della 

loro integrazione nei sistemi di monitoraggio della finanza pubblica”. Le moda-

lità di funzionamento dello SdI sono state definite con il decreto ministeriale 3 

aprile 2013, n. 55. 

Soggetti interessati:  

Gli utenti coinvolti nel processo di fatturazione elettronica sono: 

 gli operatori economici, cioè i fornitori di beni e servizi verso le PA, obbligati 
alla compilazione/trasmissione delle fatture elettroniche e all’archiviazione 
sostitutiva prevista dalla legge. Va precisato che le fatture emesse dagli 
intermediari per la trasmissione delle dichiarazioni dei redditi e per la ri-
scossione mediante modello F24 sono, al momento, derogate dagli obblighi 

 le Pubbliche Amministrazioni, che devono effettuare una serie di operazioni 
collegate alla ricezione della fattura elettronica 

gli intermediari (banche, Poste, altri intermediari finanziari, intermediari di fi-

liera, commercialisti, imprese ICT), vale a dire soggetti terzi ai quali gli operato-

ri economici possono rivolgersi per la compilazione/trasmissione della fattura 

elettronica e per l’archiviazione sostitutiva prevista dalla legge. Possono servir-

si degli intermediari anche le PA per la ricezione del flusso elettronico dei dati e 

per l’archiviazione sostitutiva. 
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